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La mostra personale di John Randolph Pepper dal titolo ‘Evaporations’ si compone di un corpus di fotografie 
realizzate tra il 2012 e il 2013, facenti parte di un progetto fotografico realizzato tra gli Stati Uniti, la Russia, 
la Finlandia, la Spagna, la Grecia e l'Italia, e conta oltre 50 opere di diverse dimensioni. Dopo il suo esordio 
nella Galleria di Paolo Morello a Palermo, dove è stato presentato il libro ‘Evaporations’ pubblicato 
dall'Istituto Superiore per la Storia della Fotografia, l’artista ha organizzato a Venezia, in occasione della 
Biennale di Architettura del 2014, la mostra di ‘Evaporations’. La mostra è stata ospitata successivamente dal 
Museo Rosphoto di San Pietroburgo e, a seguire, nei musei delle città di Vladivostok, Irkutsk, Novosibirsk, 
Omsk, Ekaterinburg, Samara, per approdare a maggio del 2016 alla Gallery for Classic Photography di 
Mosca. ‘Evaporations’ ha fatto anche parte del festival di fotografia PhotoMed che si tiene in Francia. I 
suggestivi scatti in mostra, che il fotografo ha rapito alla solitudine delle persone incontrate per caso nei suoi 
viaggi da un continente all'altro, tra il cielo e la terra dove tutto evapora nel suo ciclico divenire, rimarranno 
per sempre nella nostra memoria. Pepper è un osservatore che, spesso da lontano, ritrae la vita dell’uomo nella 
sua forma essenziale, slegata da specifiche culturali o temporali. Si rifà alla pratica pluridecennale del 
fotografo di strada che, portando con sé una macchina da 35 mm, nel suo girovagare attende che le situazioni 
si presentino spontaneamente. Fedele alla tradizione classica, lavora solo con macchine analogiche e pellicola 
in bianco e nero, inquadrando le immagini dal mirino e mostrandole per come si rivelano, in una visione del 
mondo in cui il realismo si contrappone a una narrazione quasi misteriosa, l’osservazione fisica alla 
rivelazione psichica. Uno degli aspetti salienti delle sue fotografie è il modo in cui esse rifiutano il tempo, 
cosa che può sembrare in contraddizione con la stessa natura del mezzo fotografico.  

Come afferma la curatrice della mostra, il critico d'arte Roberta Semeraro, “le fotografie di Pepper sono 
senza tempo, nel senso che è difficile dare una connotazione temporale precisa di quando la fotografia è stata 
scattata. Questa gente che non risente di mode e tendenze, è vestita e svestita con semplicità secondo le 
condizioni fisiche dell'ambiente in cui si trova, con quello che serve per ripararsi dal freddo quando l'acqua 
ghiaccia (nelle fotografie scattate sulle coste degli Stati Uniti, della Russia e della Finlandia) o dal caldo (in 
quelle sulla spiaggia a Barcellona). Come Swan, intingendo la madeleine nel thè, ricorda quando era solito 
mangiarne da piccolo la domenica mattina prima della messa, così Pepper ritrova nelle sue fotografie il suo 
tempo perduto”. 

“Ho deciso di ospitare questa mostra nel nostro Museo di Palazzo Cipolla – ha dichiarato il Prof. Avv. 
Emmanuele F. M. Emanuele, Presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo – in quanto 



le fotografie scattate da John Pepper possiedono un fascino evocativo che ricorda i grandi reportage di un 
tempo, in bianco e nero, permeati di realismo ma al contempo circondati da un alone poetico, quasi d’epoca. 
Le immagini di Pepper – che indubbiamente nel suo percorso artistico è stato influenzato dalla vicinanza del 
padre, inviato di guerra, e dalla conoscenza con il fotografo Ugo Mulas e Henri Cartier Bresson – ritraggono 
luoghi ed individui senza filtri, mostrandone le imperfezioni connaturate agli esseri umani e al mondo in cui 
essi vivono ed operano, ma proprio per questo si confermano quanto mai attuali e senza tempo. John Pepper 
è un artista a tutto tondo, le cui significative esperienze nel mondo del cinema, oltre che del teatro, 
conferiscono ai suoi scatti il sapore delle pellicole neorealiste”. 

‘Evaporations’ chiude il suo percorso espositivo europeo a Roma, città d'origine di Pepper e Città Eterna dove 
l'artista ritrova il suo tempo perduto. 

            2016 —  "Evaporations/Испарения", Gallery of Classic Photography (Moscow, Russia) 
 2016 —  "Evaporations/Испарения", Museum of Modern Art (Dom Kurlinoj Museum) (Samara, Россия) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", Russian Ekaterinburg Gallery of Modern Art (Ekaterinburg, Russia) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", Russian State Art Museum (Omsk, Russia) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", Russian State Art Museum (Novosibirsk, Russia) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", Gallery of Modern Art ARKA (Vladivostok, Russia) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", Russian State Art Museum (Irkutsk, Russia) 
 2015 —  "Evaporations/Испарения", PhotoMed Photography Festival (Sanary-sur-Mer, France) 
 2014 —  "Evaporations/Испарения", Officina delle Zattere (Venice Architecture Biennale) (Venice, Italy) 
 2014 —  "Evaporations/Испарения", Rosphoto National Photography Museum (Saint Petersburg, Russia) 
 2014 —  "Evaporations/Испарения", Palazzo Esposizioni (Rimini, Italy) 

2014 —  "Evaporations/Испарения", Studio Gallery di Paolo Morello (Palermo, Italy) 
 
BIOGRAFIA  ARTISTA: 
 
John Randolph Pepper (Roma, 1958) è un fotografo italo-americano, sceneggiatore, attore, regista teatrale e 
cinematografico, proveniente da una famiglia di artisti quali: Beverly Pepper scultrice, Jorie Graham poetessa, 
Curtis Bill Pepper giornalista e scrittore, il quale ultimo gli regalò quando aveva dodici anni la sua prima 
macchina fotografica: una Pentax. 
 
Si è formato sotto l'influenza di Henri Cartier Bresson, Sam Show, John Ross e David Seymour, che 
frequentavano la sua famiglia. A soli quattordici anni diventa l'assistente di Ugo Mulas che gli insegna le basi 
della Street Photography. Per trent’anni ha continuato a dedicarsi alla fotografia mentre dirigeva lavori per il 
cinema e il teatro. 

La mostra fotografica Rome: 1969 – An Hommage to Italian Neo-Realist Cinema lo riporta in Italia, dove nel 
2011 Lanterna Magica Edizioni pubblica il suo primo libro di fotografie ‘Sans Papier’ al quale sono dedicate 
le mostre di Roma, Venezia, San Pietroburgo, Parigi e Palermo. Nel 2012 e il 2013 il museo Manège di San 
Pietroburgo espone le opere fotografiche di Pepper e nel 2014, l’Istituto Superiore per la Storia della 
Fotografia pubblica in Italia il libro ‘Evaporations’. Dopo Palermo, la mostra Evaporations è stata presentata 
all'Officina delle Zattere a Venezia (14 ma Biennale di Architettura), nel Museo Statale Rosphoto e dal 2015 
al 2016 in nove importanti musei della Russia. 

Attualmente Pepper sta preparando il suo nuovo progetto fotografico (che sfocerà in un libro, con 
pubblicazione nel 2017) intitolato ‘Deserts / Droughts’, in cui esplora i deserti e i loro effetti nel tempo, nella 
storia e sulla gente. In queste opere si domanda se la presenza dell’uomo abbia cambiato il paesaggio o se la 
terra (il deserto) sia rimasta pura e incontaminata com'era prima dell’arrivo dell’essere umano.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/1958
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Pietroburgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Palermo
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(ANSA) - ROMA, 21 NOV - Nessun titolo, nessuna data, nessun luogo. John Randolph Pepper 
ha deciso di esporre così le oltre cinquanta foto del progetto "Evaporations" a Palazzo Cipolla, 
"nella speranza che queste immagini fuori contesto creino un contesto nella memoria o 
nell'immaginazione di chi le guarda". 
    La mostra, allestita a Roma dal 22 novembre al 18 gennaio, si compone di scatti con cui 
l'artista italo-americano tra il 2012 e il 2013 ha immortalato ombre e movimenti di uomini su 
paesaggi europei e statunitensi, da Coney Island a Napoli, dai paesaggi finlandesi a 
Barcellona, dalle devastazioni dell'uragano Sandy alle proteste del movimento "Occupy Wall 
Street" a New York. In tutte c'è qualcosa di evanescente, qualcosa che evapora e che cambia 
stato nel ciclico divenire della vita: il ghiaccio, il mare, il cielo, ma anche la solitudine delle 
persone, il mistero della psiche umana e il grado di riconoscibilità di ognuno in circostanze mai 
vissute. 
    

 



 

"Evaporations", oltre 50 foto di John R. Pepper in 
mostra a Roma 
A Palazzo Cipolla scatti fuori dal tempo del fotografo italo-Usa 

 

 

Roma, (askanews) - Oltre 50 foto, tutte in bianco e nero, realizzate tra il 2012 e il 2013 con macchine 
rigorosamente analogiche tra Stati Uniti, Russia, Finlandia, Grecia, Spagna, Italia, molte a Napoli e che hanno 
quasi tutte per protagonista l'acqua e il mare. E' "Evaporations", la mostra di John Randolph Pepper), 
fotografo italo-americano nato e cresciuto a Roma, che ha esordito a Palermo, è stata a Venezia, ha girato la 
Russia e ora arriva a Roma, a Palazzo Cipolla, fino al 18 gennaio, presentata dalla Fondazione Terzo Pilastro 
- Italia e Mediterraneo e l'ambasciata degli Stati Uniti d'America in Italia. 

John R. Pepper: "Evaporations è il ciclo della vita, si inizia con il solido, c'è l'evaporazione, si passa al liquido, 
poi diventa una cosa sospesa in aria e si trasforma di nuovo in solido". 

"L'acqua attorno a cui questo progetto è fatto, esiste in tutte le religioni e culture, quindi simbolizza molte 
cose". 

Fotografie fatte qua e là durante i suoi viaggi, che sembrano senza tempo e senza luogo, particolarità di 
Pepper, infatti, è che non ci sono mai date e titoli accanto ai suoi scatti, perché spera che sia lo spettatore a 
collocarle, a dargli una storia, un contesto, ad associargli un'emozione. Foto in cui la luce è sempre 
fondamentale, e il bianco e nero consente a chi guarda di colorare l'immagine con il suo mondo. 

Sono attimi colti al volo: persone in metropolitana (cop 00.49), giovani che giocano sulla spiaggia, pattinatori, 
baci, pontili e passeggiate lungomare, ma ci sono anche foto scattate poco dopo il passaggio dell'uragano 
Sandy in America con le case distrutte ma con la bandiera simbolo di speranza. 

"Io penso e cerco di essere un fotografo interessato al fratello essere umano, perché quello che è bello nella 
vita è la debolezza dell'essere umano, l'essere umano che cade e si rialza e continua". 

"Evaporations" chiude il suo percorso espositivo europeo a Roma. Una mostra voluta fortemente da 
Emmanuele F. M. Emanuele, presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo. "La 
meraviglia della foto, così come viene definita la street-foto, fa parte integrale della mia formazione culturale, 
è un'avventura iniziata con grandi nomi negli anni '60 e '70, anni formativi della mia preparazione nel mondo 
dell'arte". "E a me è sembrato che questa meraviglia che John Pepper è riuscito a realizzare, è in piena e 
assoluta sintonia con lo spirito dei tempi con una visione moderna e contemporanea che lo connota". 

 



 

 

Emmanuele Emanuele: Pepper è tra i fotografi più 
grandi di oggi 
"Ha saputo eternizzare la meraviglia dell'immagine" 
 

 

 Roma, (askanews) - In mostra a Roma fino al 18 gennaio a Palazzo Cipolla, "Evaporations", 
con oltre 50 foto in bianco e nero, realizzate dal fotografo italo-americano John R. Pepper e 
presentata dalla Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo con l'ambasciata degli Stati 
Uniti d'America in Italia. 

Il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo, Emmanuele F. M. 
Emanuele: "E' un artista di grandissimo livello, secondo me tra i più grandi del nostro tempo 
che ha saputo eternizzare la meraviglia dell'immagine che ti colpisce mentre cammini e vivi 
accanto al mondo che ti ciorconda, permeandoti la parte interiore della tua anima, capisce nei 
momenti in cui scatta, quella che è la sensazione che viene poi trasferita al visitatore che ha la 
fortuna di vedere il suo lavoro". 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
John R.Pepper: faccio foto atemporali, le colloca il 
pubblico 
Il fotografo presenta la mostra "Evaporations" a Roma 
 

 

Roma, 21 nov. (askanews) - Il fotografo americano John R. Pepper in mostra a Roma a 
Palazzo Cipolla con "Evaporations", oltre 50 foto, tutte in bianco e nero, realizzate tra il 2012 e 
il 2013 tra Stati Uniti, Russia, Finlandia, Grecia, Spagna, Italia, molte a Napoli e che hanno 
quasi tutte per protagonista l'acqua. La mostra è presentata dalla Fondazione Terzo Pilastro - 
Italia e Mediterraneo e l'ambasciata degli Stati Uniti d'America in Italia. 

"Le foto sono state scattate un po' dappertutto, Stati Uniti, Russia, Finlandia, Grecia, Spagna e 
ovviamente Italia, soprattutto a Napoli". 

"Le mie foto sono esposte senza titoli e senza date perché dovrebbero, se riesco a fare bene il 
mio mestiere, esistere fuori dal tempo e da un posto preciso, dovrebbero esistere ed essere 
atemporali, queste sono state fatte nel 2011-2012 però dovrebbero poter esistere nella vostra 
mente come volete, e avere la narrativa che decide chi le guarda". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

"Evaporations" nelle foto di Pepper 
 

 

(ANSA) - ROMA, 21 NOV - Nessun titolo, nessuna data, nessun luogo. John Randolph Pepper ha 
deciso di esporre così le oltre cinquanta foto del progetto "Evaporations" a Palazzo Cipolla, "nella 
speranza che queste immagini fuori contesto creino un contesto nella memoria o 
nell'immaginazione di chi le guarda". La mostra, allestita a Roma dal 22 novembre al 18 gennaio, si 
compone di scatti con cui l'artista italo-americano tra il 2012 e il 2013 ha immortalato ombre e 
movimenti di uomini su paesaggi europei e statunitensi, da Coney Island a Napoli, dai paesaggi 
finlandesi a Barcellona, dalle devastazioni dell'uragano Sandy alle proteste del movimento "Occupy 
Wall Street" a New York. In tutte c'è qualcosa di evanescente, qualcosa che evapora e che cambia 
stato nel ciclico divenire della vita: il ghiaccio, il mare, il cielo, ma anche la solitudine delle persone, 
il mistero della psiche umana e il grado di riconoscibilità di ognuno in circostanze mai vissute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Fotografie realizzate tra il 2012 e il 2013, parte di un progetto fotografico realizzato a 
cavallo tra USA, Russia, Finlandia, Spagna, Grecia e Italia. Questa è Evaporations, la 
grande antologica di John Randolph Pepper visibile a Palazzo Cipolla dal 22 novembre 
al 18 gennaio. I suggestivi scatti in mostra esaltano il bianco e nero, fanno tornare alle 
origini della fotografia e sono destinate a entrare, anche per questo, nella nostra memoria. 
Ritraggono momenti e figure che hanno popolato i suoi viaggi e che sono destinati, per 
l’appunto, a evaporare nel ciclico divenire del tempo. Pepper si ispira alla pratica del 
fotografo di strada, che con la sua 35 mm, attende le situazioni che si presentano 
spontaneamente. Fedele alla tradizione classica, lavora solo con attrezzature analogiche, 
inquadrando immagini dal mirino e mostrandole per come si rivelano, in una visione del 
mondo in cui il realismo si contrappone a una narrazione quasi misteriosa. Uno degli aspetti 
più rilevanti delle sue opere è il modo in cui esse rifiutano il tempo, cosa che può sembrare 
in contraddizione con la stessa natura del mezzo fotografico. 

La mostra è organizzata dalla Fondazione Terzo Pilastro Italia-Mediterraneo in 
collaborazione con l’Ambasciata Americana in Roma. «Le immagini di Pepper – ha detto il 
prof. avv. Emmanuele F.M. Emanuele, presidente della Fondazione Terzo Pilastro – che 
indubbiamente nel suo percorso artistico è stato influenzato dalla vicinanza del padre, 
inviato di guerra, e dalla conoscenza con i fotografi Ugo Mulas e Henry Cartier Bresson, 
ritraggono luoghi e individui senza filtri, mostrandone le imperfezioni connaturate agli esseri 
umani e al mondo in cui essi vivono ed operano, ma proprio per questo si confermano 
quanto mai attuali e senza tempo». (Fino al 18 gennaio 2017 a Palazzo Cipolla, via del 
Corso 320). 

                           



 

Emmanuele Emanuele: Pepper è tra i 
fotografi più grandi di oggi 
Lunedì, 21 novembre 2016 - 17:39:58 

 

Roma, (askanews) - In mostra a Roma fino al 18 gennaio a Palazzo Cipolla, "Evaporations", con oltre 50 foto 
in bianco e nero, realizzate dal fotografo italo-americano John R. Pepper e presentata dalla Fondazione Terzo 
Pilastro - Italia e Mediterraneo con l'ambasciata degli Stati Uniti d'America in Italia.Il presidente della 
Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo, Emmanuele F. M. Emanuele: "E' un artista di grandissimo 
livello, secondo me tra i più grandi del nostro tempo che ha saputo eternizzare la meraviglia dell'immagine 
che ti colpisce mentre cammini e vivi accanto al mondo che ti ciorconda, permeandoti la parte interiore della 
tua anima, capisce nei momenti in cui scatta, quella che è la sensazione che viene poi trasferita al visitatore 
che ha la fortuna di vedere il suo lavoro". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

John R.Pepper: faccio foto atemporali, le colloca il pubblico 
Roma, 21 nov. (askanews) - Il fotografo americano John R. Pepper in mostra a Roma a 
Palazzo Cipolla con "Evaporations", oltre 50 foto, tutte in bianco e nero, realizzate tra il 2012 
e il 2013 tra Stati Uniti, Russia, Finlandia, Grecia, Spagna, Italia, molte a Napoli e che hanno 
quasi tutte per protagonista l'acqua. La mostra è presentata dalla Fondazione Terzo Pilastro -
 Italia e Mediterraneo e l'ambasciata degli Stati Uniti d'America in Italia. 
"Le foto sono state scattate un po' dappertutto, Stati Uniti, Russia, Finlandia, Grecia, Spagna 
e ovviamente Italia, soprattutto a Napoli". 
"Le mie foto sono esposte senza titoli e senza date perché dovrebbero, se riesco a fare 
bene il mio mestiere, esistere fuori dal tempo e da un posto preciso, dovrebbero esistere ed 
essere atemporali, queste sono state fatte nel 2011-2012 però dovrebbero poter esistere 
nella vostra mente come volete, e avere la narrativa che decide chi le guarda". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Roma, "Evaporations": Pepper in mostra a palazzo 
Cipolla 

 

Vicoli bui, banconi di bar di secondo ordine, baci rubati alla stazione, porti e banchine: è un 
mondo spiato (che spesso spia a sua volta) quello immortalato nelle fotografie di John R. 
Pepper. Street photographer rigorosamente analogico, nelle sue immagini in bianco e nero 
restituisce un'umanità evanescente, attimi di vita rubati e trasposti su carta, quasi come a 
salvarli dall'evaporazione. Ed è proprio "Evaporations" il titolo della personale del fotografo 
statunitense, storico assistente di Ugo Mulas, dal 22 novembre fino al 18 gennaio a Palazzo 
Cipolla. Oltre 50 scatti in grande formato, che parlano di viaggio, di solitudine, spesso slegate 
da uno specifico contesto sociale o temporale. "La lentezza è ciò che caratterizza il mio lavoro - 
spiega Pepper - quella che va dall'occhio al dito che preme il pulsante e ricarica. Per questo 
continuo a usare macchine analogiche". Un lavoro che secondo il fotografo si perde con la 
fotografia digitale "dove la foto comincia al computer". Ma con l'uso sempre più massiccio di 
smartphone per immortalare momenti di vita quotidiana, la street photography non rischia di 
scomparire? Secondo il fotografo no. "Pensiamo alla Kodak Brownie, la prima macchina 
fotografica low cost uscita nel 1900: un oggetto per tutti. Ecco, gli iphone sono come la 
Brownie. Essere un fotografo vero vuol dire avere l'occhio di un pittore e l'innocenza di un 
bambino, saper svuotare la mente e aspettare che la foto arrivi. Non tutti ci riescono". (a 

 

 

 

 



 

"Evaporations" nelle foto di Pepper 

di cori) 

(ANSA) - ROMA, 21 NOV - Nessun titolo, nessuna data, nessun luogo. John Randolph Pepper ha 
deciso di esporre così le oltre cinquanta foto del progetto "Evaporations" a Palazzo Cipolla, "nella 
speranza che queste immagini fuori contesto creino un contesto nella memoria o 
nell'immaginazione di chi le guarda". La mostra, allestita a Roma dal 22 novembre al 18 gennaio, si 
compone di scatti con cui l'artista italo-americano tra il 2012 e il 2013 ha immortalato ombre e 
movimenti di uomini su paesaggi europei e statunitensi, da Coney Island a Napoli, dai paesaggi 
finlandesi a Barcellona, dalle devastazioni dell'uragano Sandy alle proteste del movimento "Occupy 
Wall Street" a New York. In tutte c'è qualcosa di evanescente, qualcosa che evapora e che cambia 
stato nel ciclico divenire della vita: il ghiaccio, il mare, il cielo, ma anche la solitudine delle persone, 
il mistero della psiche umana e il grado di riconoscibilità di ognuno in circostanze mai vissute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

“EVAPORATIONS”, OLTRE 50 FOTO DI JOHN R. PEPPER IN MOSTRA A ROMA 

Pubblicato il 21/11/2016 

 

 

 



 

Emmanuele Emanuele: Pepper è tra i fotogra … EMMANUELE EMANUELE: PEPPER È TRA I FOTOGRAFI 
PIÙ GRANDI DI OGGI  

Pubblicato il 21/11/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

John R.Pepper: faccio foto atemporali, le collo … JOHN R.PEPPER: FACCIO FOTO ATEMPORALI, LE COLLOCA IL 
PUBBLICO 

 Pubblicato il 21/11/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

"Evaporations", oltre 50 foto di John R. Pepper in mostra a Roma 
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Anche se la «street photography» è vecchia quanto la fotografia stessa e anche se molti dei grandi pionieri dell’obiettivo 

(Eugène Atget, Brassai, André Kertész, Jacques Henri Lartigue, Henri Cartier-Bresson, Walker Evans e Robert Franck) 

possono confondersi nel manipolo che vi si è dedicato, in senso stretto il termine indica il genere che si sviluppa a New 

York tra la fine degli anni Cinquanta e gli anni Settanta e che ha come capiscuola Lee Friedlander, Joel Meyerowitz e 

sopra tutti il battitore libero per eccellenza: Garry Winogrand, anche se lui rifuggiva dalla definizione. 

«È come essere sposata a un obiettivo», dichiarò una volta la moglie del segugio che, su e giù per le strade della Grande 

Mela, ossessivo e prolifico, andava «a caccia della vita», come diceva lui. Quando morì, nel 1984, a 56 anni, lasciò 

addirittura 2500 rullini che non aveva avuto il tempo di sviluppare. I suoi scatti abrasivi, inclementi e poetici raccontano 



ancora oggi l’America della seconda metà del secolo. Winogrand non era alla ricerca del «momento decisivo», 

l’allineamento astrale, quasi mistico, tra forma, visione e composizione di cui HCB era il teorico e sommo profeta. 

No, lui no. Era tenacemente proteso ad afferrare l’invisibile: riconoscere e fissare per sempre l’energia che permea 

l’esistenza stessa. In Italia professionisti del calibro di Ugo Mulas (che John Pepper, di cui si inaugura la mostra a 

Palazzo Cipolla, ha avuto la possibilità di frequentare) aprivano le danze e Gianni Berengo Gardin, noncurante dei divieti 

che via via complicavano a dismisura il suo lavoro, è rimasto fedele a se stesso fino ai nostri giorni. Ma è un lavoro da 

eroi. 

La street photography è interessante quando sfiora con garbo il voyeurismo, ma oggi nell’era dell’ansia e delle norme 

restrittive che permettono alle persone fotografate di reagire contro il fotografo (leggi giustificate dalla paura del 

terrorismo, della pedofilia, l’ossessione della privacy…) fotografare ciò che accade intorno a noi per destinarlo alla 

stampa scatena le apprensioni più irrazionali. 

Con poche eccezioni, persino le gallerie e i curatori tendono a ignorare il genere. Oggi Robert Doisneau o l’americana 

Helen Levitt sarebbero guardati con sospetto. 

Ai nostri tempi narrare con una fotografia l’apertura dell’anno scolastico esige il ricorso alle foto di un tempo, oppure 

alle illustrazioni: il fotografo che si trovasse all’ingresso di un istituto sarebbe annichilito a priori dalle possibili 

conseguenze di uno scatto che catturi la corsa spontanea degli alunni in classe. Le numerose limitazioni alla pratica 

fotografica dei professionisti contrastano con la miriade d’immagini prodotte da chiunque ogni minuto e ogni minuto 

messe in condivisione, e non si conciliano nemmeno con l’uso diffuso delle telecamere nelle città dei Paesi più evoluti (la 

street photography che farebbe sorridere George Orwell). 

In nome della sicurezza abdichiamo, a torto o a ragione, al buon senso e con esso a comunicare il nostro presente (e 

tramandarlo ai posteri) con uno stile paragonabile a quello con cui il passato è giunto a noi. Ai fotografi rimangono le 

guerre, o i Paesi in via di sviluppo dove certa normativa non è ancora arrivata. Oppure i ritratti con l’imprimatur dei 

personaggi, rivisitati a regola d’arte al Photoshop. 

È curioso constatare che la maggior parte degli scatti che sono stati premiati nell’ultima edizione dello Street 

Photography award rappresentano persone a cui è stata «tagliata» la testa, oppure riprese di spalle o rese irriconoscibili 

dall’effetto mosso o che appartengono a mondi tanto lontani da rendere improbabile un ricorso contro l’autore dello 

scatto. 

Lo scorso anno il concorso di fotogiornalismo più prestigioso, il World Press Photo, ha ricodificato in senso restrittivo le 

regole per accedere al premio: la falsificazione resa più agile dal digitale e dai mezzi di postproduzione stava creando 

troppa diffidenza verso l’onestà delle fotografie. Al contempo però dall’anno prossimo il WPP indice una nuova 

categoria, la «creative (o conceptual) documentary photography»: liberi tutti. L’esplorazione della realtà e la percezione 

di ciò che avviene nelle nostre strade si potrà esprimere con ogni messa in scena e con l’uso di qualsivoglia trucco — un 

genere che tra gli antesignani annovera grandi artisti quali Philip-Lorca diCorcia, Jeff Wall, Gregory Crewdson, David 

LaChapelle per citarne solo alcuni. 



 

 

 

Roma, (askanews) - In mostra a Roma fino al 18 gennaio a Palazzo Cipolla, 
"Evaporations", con oltre 50 foto in bianco e nero, realizzate dal fotografo italo-
americano John R. Pepper e presentata dalla Fondazione Terzo Pilastro - Italia e 
Mediterraneo con l'ambasciata degli Stati Uniti d'America in Italia. 

Il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo, Emmanuele F. M. 
Emanuele: "E' un artista di grandissimo livello, secondo me tra i più grandi del nostro 
tempo che ha saputo eternizzare la meraviglia dell'immagine che ti colpisce mentre 
cammini e vivi accanto al mondo che ti ciorconda, permeandoti la parte interiore della tua 
anima, capisce nei momenti in cui scatta, quella che è la sensazione che viene poi 
trasferita al visitatore che ha la fortuna di vedere il suo lavoro". 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

CLIC! "LE FOTO DI STRADA" DI JOHN R. PEPPER IN MOSTRA A PALAZZO CIPOLLA A 

ROMA - RIGOROSAMENTE IN BIANCO E NERO, LUCE NATURALE, SCATTATE CON UNA 

MACCHINA RIGOROSAMENTE ANALOGICA, “RICORDANO I GRANDI REPORTAGE DI UN 

TEMPO CIRCONDATI DA UN ALONE POETICO” 

 

Da “il Foglio” 
  

 
Metodo classico: fotografie "di strada", 
rigorosamente in bianco e nero, scattate 
con una macchina rigorosamente 
analogica. Luce naturale: "La luce del 
sole, che delinea il confine tra la terra e il 
cielo, e quella fievole della notte che 
avvolge il creato, annullando qualsiasi 
confine" (Roberta Semeraro). Figure 
sempre un po' distanti, che a volte si 
perdono nel paesaggio. 
  

Il paesaggio: desolato, a volte; cielo grigio e, spesso, acqua: cielo e acqua che 
"diventano spazi ancestrali dove tutto si genera per poi dileguarsi e riprendere 
forma, secondo un ordine naturale delle cose": sono ancora parole di Roberta 
Semeraro, curatrice di questa mostra fotografica, una personale di John Randolph 
Pepper, che si apre oggi a Roma nelle sale di Palazzo Cipolla, in via del Corso 320, 
per iniziativa della Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo e dell' 
Ambasciata degli Stati Uniti in Italia. "Evaporations" è il titolo della mostra, che si 

http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853060.htm
http://www.ilfoglio.it/


compone di oltre cinquanta immagini di diverse dimensioni, tutte opera del 
fotografo italo -americano oggi 58enne. 
  

 
Nato e cresciuto a Roma, tornato in Italia 
dopo una parentesi americana, Pepper 
nella sua vita ha fatto di tutto: 
sceneggiatore, attore, regista teatrale e 
cinematografico, ma senza mai 
abbandonare la fotografia, il primo 
amore. Si è formato sotto l' influenza di 
Henri Cartier-Bresson, Sam Show, John 
Ross e David Seymour. 
  
A 14 anni ha affiancato come assistente 

Ugo Mulas che gli ha insegnato i princìpi della Street Photography. Ed è secondo la 
tradizione del fotografo di strada che Pepper "scatta le sue fotografie nei non luoghi 
che attraversa viaggiando da un continente all' altro, dagli Stati Uniti all' Europa, e 
rapisce le sue indimenticabili immagini alla solitudine nella quale sono avvolte le 
figure che incontra per caso. Non cerca l' identità delle persone che fotografa, al 
contrario, fotografando elude la propria identità ritrovando frammenti di se stesso 
negli altri". Attualmente Pepper è al lavoro sul suo nuovo progetto fotografico, 
"Deserts/Droughts", in cui esplora i deserti e i loro effetti nel tempo, nella storia e 
sulla gente. 

LA LONGA MANUS DI EMANUELE 
  
"Evaporations" si compone di un corpus di fotografie 
realizzate tra il 2012 e il 2013, un progetto 
fotografico realizzato tra gli Stati Uniti, la Russia, la 
Finlandia, la Spagna, la Grecia e l' Italia. Sono 
immagini che "possiedono un fascino evocativo che 
ricorda i grandi reportage di un tempo, in bianco e 
nero, permeati di realismo ma al contempo circondati 
da un alone poetico, quasi d' epoca", sottolinea il 
presidente della Fondazione Terzo Pilastro, 
Emmanuele F. M. Emanuele. 
 
 
 
 

 
Dopo aver compiuto il suo ciclo di mostre in giro per l' 
Europa - da Palermo al Museo Rosphoto di San 
Pietroburgo e a Venezia e poi nelle città di 
Vladivostok, Irkutsk, Novosibirsk, Omsk, 
Ekaterinburg, Samara e nel maggio scorso presso la 
Gallery for Classic Photography di Mosca - 
"Evaporations" chiude il suo percorso espositivo a 

Roma. A Palazzo Cipolla è visitabile da oggi fino al 18 gennaio. 

http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853059.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/839707.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853058.htm


EMMANUELE EMANUELE 
 
 
  
2. IL MECENATE E LO STATO 
R.R. per il Foglio 
La personale di John Randolph Pepper che s' inaugura a Roma è solo l' ultima, in 
ordine di tempo, di una serie di grandi mostre che anche in questo 2016 la 
Fondazione Terzo Pilastro - Italia e Mediterraneo ha ideato e promosso, sempre 
sotto l' impulso del suo presidente, Emmanuele F. M. Emanuele. 
  

 
Aristocratico siciliano, economista, 
banchiere, mecenate, poeta - una 
multiforme attività che a qualcuno ha 
richiamato i fasti di Lorenzo il Magnifico, 
ad altri ha fatto parlare di ottavo re di 
Roma - il Professore (è anche docente 
universitario) se gli si chiede una 
preferenza tra le "sue" mostre, si dice 
"orgoglioso di tutte le 48 rassegne 
espositive che ho ideato e sostenuto in 
questi vent' anni", 

  
Ma nello stesso tempo sposta di poco l' asse dell' orgoglio per le cose fatte: 
"Mecenate, sì, non posso negarlo. Però vorrei sottolineare anche che la maggior 
parte del mio impegno è rivolta alla gente che soffre. Forse per una vecchia 
vocazione di famiglia: in casa ci sono stati sempre grandi medici, io da giovane ho 
seguito una strada diversa". 
  
Una strada che reca forte l' impronta materna, di amore per l' arte e la cultura. 
"Quante volte avrò visto da bambino e da ragazzino Antonello da Messina? Forse 
quattrocento. Un prodotto dell' affetto materno, mentre più dura, figlia un po' della 
guerra, era l' educazione impressa da mio padre, votata alle discipline sportive e 
connotata dall' attenzione verso i meno fortunati, per cui da giovane ho sacrificato 
molte piacevolezze tipiche dell' infanzia". 
  

http://www.ilfoglio.it/
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/805415.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853061.htm


 
Entrambi i semi instillati dai genitori 
diventano piante robuste, e il professor 
Emanuele pensa con particolare affetto a 
una delle mostre allestite a Palazzo 
Cipolla, "Gli irripetibili anni Sessanta. Un 
dialogo tra Roma e Milano", perché quello 
è anche un crocevia della sua storia 
personale: "Sono i miei stessi anni 
giovanili, a Milano, anni di grande 
fermento artistico e culturale e in cui 

frequentavo i protagonisti di quella stagione: Baj, Tadini, Nespolo... Eravamo 
patafisici, andavamo al bar Jamaica". 
  
Altre mostre che hanno lasciato un segno particolare? "Quelle che hanno 
sottolineato la centralità di Roma davanti al mondo intero", dice il presidente della 
Fondazione Roma e della Fondazione Terzo Pilastro, "come quella sui capolavori 
della Città Proibita nel 2008, o la rassegna dedicata a Hopper nel 2010 o alla 
"Gloria di New York" nel 2001, e cito quest' ultima con un certo rammarico, perché 
anche in questo caso la mostra toccava una corda emotiva personale, dal momento 
che nei miei anni americani avevo conosciuto e apprezzato alcuni degli autori 
presenti - Haring e Basquiat, ad esempio, i precursori della street -art - ma la 
proposta non fu capita. 

  
 
Mentre mi ha fatto felice, più 
recentemente, Banksy, con il quale 
abbiamo toccato quasi i centomila 
visitatori. Ma voglio ricordare anche la 
mostra del Tesoro di Napoli, con i 
capolavori del Museo di San Gennaro, che 
nel 2013-'14 è partita da Roma e spero di 
riuscire a portare in giro per il mondo". 
Con un atout particolare: il Professore è il 
primo aristocratico non napoletano a far 
parte, con il titolo di Ambasciatore, della 

Deputazione del tesoro di San Gennaro. 
  
Intenso anche il programma del prossimo anno. "Kokocinski. Da Pulcinella al 
clown", vista lo scorso anno a Roma, andrà a Napoli. A Palazzo Cipolla arriverà 
Arman, mentre a Palermo è prevista una rassegna dedicata agli stucchi e ai gessi di 
Giacomo Serpotta in sei oratori della città. 
  
"Sempre a Palermo - aggiunge Emmanuele F. M. Emanuele - contiamo di proporre 
un concerto di Franco Battiato, un musicista che amo molto. E in novembre 
realizzeremo un mio sogno: una foresta urbana nel cuore della città. Un gruppo di 
scultori eccezionali vivificherà la città di pietra trasformandola in città di verde. 
Tutto tra piazza Carlo V e piazza della Cattedrale". 
 

http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853057.htm
http://www.dagospia.com/mediagallery/Dago_fotogallery-172798/853056.htm


 
Il Professore guarda al passato e al futuro 
e se ne compiace. "Tutte cose - aggiunge 
- che l' ente pubblico si sogna di fare. 
Abbiamo questa meraviglia di territorio, 
con tesori d' arte inestimabili da Venezia 
a Palermo che fanno la differenza rispetto 
a tutti gli altri paesi e che facciamo? 
Destiniamo solo lo 0,1 per cento del pil a 
questo patrimonio". Bisognerebbe dare 
slancio a questo tipo di attività. Purtroppo 
non accade. Ho riflettuto molto sui 

rapporti tra economia e cultura, su ciò che potrebbe e dovrebbe fare lo stato. Ne ho 
scritto anche. Vedo per esempio che alcune idee che avevo elaborato in un mio 
saggio del 2012 dal titolo "Arte e Finanza", come l' art bonus e i manager alla guida 
dei musei, sono state recepite dal ministero. Ma è ancora troppo poco. 
  
Sugli investimenti culturali l' ente pubblico è in ritirata, o persiste in benefici a 
pioggia su comparti che non rispondono. A questo punto è necessario che lo stato 
faccia un passo indietro e metta in condizioni il privato sociale di fare un passo 
avanti, sempre nel rispetto delle leggi. L' Istituto italiano per l' Africa e l' Oriente è 
chiuso da cinque anni, eppure è una testimonianza importante della nostra 
presenza in quei luoghi, presenza assai meno critica, a parte qualche eccezione, di 
quella inglese o francese. Ho proposto di riaprirlo a spese nostre. Non mi hanno 
mai risposto. E purtroppo non succede solo con l' arte e la cultura: sto costruendo 
un villaggio per cento malati di Alzheimer. Ho difficoltà burocratiche anche lì". (r. 
r.) 
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Parte la mostra personale del fotografo italo-americano John 
Randolph Pepper. Un progetto fotografico realizzato tra gli Stati 
Uniti, la Russia, la Finlandia, la Spagna, la Grecia e l’Italia… 

MILANO – Un corpus di fotografie realizzate tra il 2012 e il 2013, facenti parte di un 

progetto fotografico realizzato tra gli Stati Uniti, la Russia, la Finlandia, la Spagna, la 

Grecia e l’Italia, con oltre 50 opere di diverse dimensioni. E’ in programma 

a Palazzo Cipolla a Roma la mostra personale di John Randolph Pepper dal titolo 

‘Evaporations’. 

 

LA VITA DELL’UOMO – Pepper è un osservatore che, spesso da lontano, ritrae la vita 
dell’uomo nella sua forma essenziale, slegata da specifiche culturali o temporali. Si rifà alla 
pratica pluridecennale del fotografo di strada che, portando con sé una macchina da 35 mm, nel 

http://www.fondazioneromamuseo.it/it/index.html


suo girovagare attende che le situazioni si presentino spontaneamente. Fedele alla tradizione 
classica, lavora solo con macchine analogiche e pellicola in bianco e nero, inquadrando le 
immagini dal mirino e mostrandole per come si rivelano, in una visione del mondo in cui il 
realismo si contrappone a una narrazione quasi misteriosa, l’osservazione fisica alla rivelazione 
psichica. Uno degli aspetti salienti delle sue fotografie è il modo in cui esse rifiutano il tempo, 
cosa che può sembrare in contraddizione con la stessa natura del mezzo fotografico. 

FOTO SENZA TEMPO – Come afferma la curatrice della mostra, il critico d’arte Roberta 
Semeraro, “le fotografie di Pepper sono senza tempo, nel senso che è difficile dare una 
connotazione temporale precisa di quando la fotografia è stata scattata. Questa gente che non 
risente di mode e tendenze, è vestita e svestita con semplicità secondo le condizioni fisiche 
dell’ambiente in cui si trova, con quello che serve per ripararsi dal freddo quando l’acqua 
ghiaccia (nelle fotografie scattate sulle coste degli Stati Uniti, della Russia e della Finlandia) o 
dal caldo (in quelle sulla spiaggia a Barcellona). Come Swan, intingendo la madeleine nel thè, 
ricorda quando era solito mangiarne da piccolo la domenica mattina prima della messa, così 
Pepper ritrova nelle sue fotografie il suo tempo perduto”. 

L’ARTISTA – John Randolph Pepper (Roma, 1958) è un fotografo italo-americano, 
sceneggiatore, attore, regista teatrale e cinematografico, proveniente da una famiglia di artisti 
quali: Beverly Pepper scultrice, Jorie Graham poetessa, Curtis Bill Pepper giornalista e scrittore, 
il quale ultimo gli regalò quando aveva dodici anni la sua prima macchina fotografica: una 
Pentax. Si è formato sotto l’influenza di Henri Cartier Bresson, Sam Show, John Ross e David 
Seymour, che frequentavano la sua famiglia. A soli quattordici anni diventa l’assistente di Ugo 
Mulas che gli insegna le basi della Street Photography. Per trent’anni ha continuato a dedicarsi 
alla fotografia mentre dirigeva lavori per il cinema e il teatro. 

  

24 novembre 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

A Roma fino al 18 gennaio 2017 la mostra 
“Evaporations” di John R. Pepper a Palazzo Cipolla 

 

 

A Roma un’interessante mostra è allestita presso la Fondazione Terzo Pilastro Museo, a Palazzo Cipolla, in 
pieno centro a Roma: si tratta di “Evaporations” di John R. Pepper, visitabile negli spazi di via del Corso 
320, fino al 18 gennaio. 
Si tratta di una mostra che sottolinea l’immaginario solitario dell’autore, formatosi sotto l’influenza di Henri 
Cartier Bresson, oltre che fotografo anche sceneggiatore, regista teatrale e cinematografico. Le sue sono 
fotografie a luce naturale, diurna e notturna; solitudine inaspettate e lancinanti. Immobilità che segnano 
l’inesorabile passare del tempo: persone delle quali non si sa nulla né nulla si saprà. 
“Evaporations” chiude a Roma il suo percorso espositivo ed è un momento irripetibile non solo per gli amanti 
della fotografia. 
(29 novembre 2016) 
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 John R. Pepper “Evaporations” in mostra a Roma  

 

John R. Pepper “Evaporations” in mostra a Roma Eventi Mostre fotografiche di Ludovico Bellacosa - 4 
gennaio 2017 ”La lentezza è ciò che caratterizza il mio lavoro, quella che va dall’occhio al dito che preme il 
pulsante e ricarica. Per questo continuo a usare macchine analogiche”. Un lavoro che si perde con la 
fotografia digitale “dove la foto comincia al computer” John Randolph Pepper Evaporations, è una grande 
antologica di John Randolph Pepper visibile a Palazzo Cipolla fino al 18 gennaio. In mostra gli scatti che 
esaltano il bianco e nero, sono un ritornano alle origini della fotografia, un viaggio a ritroso nella nostra 
memoria. Ritraggono momenti e figure che hanno popolato i suoi viaggi e sono destinati ad “evaporare” nel 
tempo. Oltre 50 scatti in grande formato, che parlano di viaggio, di solitudine, spesso slegate da uno 
specifico contesto sociale o temporale. Pepper si ispira alla pratica del fotografo di strada, che con la sua 35 
mm, attende le situazioni che si presentano spontaneamente. Fedele alla tradizione classica, lavora solo con 
attrezzature analogiche, inquadrando immagini dal mirino e mostrandole per come si rivelano, in una visione 
del mondo in cui il realismo si contrappone a una narrazione quasi misteriosa. Uno degli aspetti più rilevanti 
delle sue opere è il modo in cui esse rifiutano il tempo, cosa che può sembrare in contraddizione con la 
stessa natura del mezzo fotografico. La mostra è organizzata dalla Fondazione Terzo Pilastro Italia-
Mediterraneo in collaborazione con l’Ambasciata Americana in Roma da sempre sensibile alle dinamiche 
artistiche del nostro paese. John R. Pepper “Evaporations” Fino al 18 gennaio 2017 Fondazione Terzo Pilastro 
Museo Palazzo Cipolla, via del Corso 320 – Roma 
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